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DELIBERA di Approvazione di SCHEMA DI CONVENZIONE TIPO per Permesso di Costruire Convenzionato in attuazione delle schede RUE A.10.4 di strutturazione territoriale e Schede di riarticolazione urbana di Ambiti specializzati per attività produttive A.13.1

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE:

· il Consiglio comunale di Forlimpopoli con deliberazione n. 22 del 23/05/2008 ha approvato ai sensi dell’art. 33, comma 1, della Legge Regionale n. 20/2000 e s.m.i il Regolamento Urbanistico Edilizio entrato in vigore dalla pubblicazione sul BUR n. 102 del 18/06/2008, 

· il Consiglio comunale di Forlimpopoli con deliberazione n.41 del 22 maggio 2009 ha approvato il P.O.C. di Forlimpopoli;

· che il RUE contiene anche alcune piccole previsioni di ricucitura del tessuto residenziale e produttivo, redatte sottoforma di Schede e Allegate al RUE al fascicolo E – Schede Comparti di strutturazione territoriale - A10.4  e Schede di riarticolazione urbana di Ambiti specializzati per attività produttive A.13.1 da attuarsi mediante permesso di costruire convenzionato;

· come definito all’Art .3.11 delle NTA del RUE i sub-ambiti A10.4 comprendono le aree parzialmente urbanizzate a bassa densità edilizia, o le partizioni territoriali inserite nella trama urbana o immediatamente contigue ad essa che si prestano a supportare processi di ricucitura funzionale a prevalente destinazione residenziale, con il reperimento di spazi verdi, parcheggi, servizi pubblici e completamenti dell’articolazione viaria. Le dotazioni di opere pubbliche extrastandard da cedere al Comune e da realizzare e/o monetizzare, vengono stabilite all’interno delle schede stesse ovvero in sede di P.O.C. nel Piano triennale delle Opere pubbliche qualora riguardino opere puntuali di rilievo strategico per la comunità non frazionabili in interventi di piccole dimensioni.

· le  schede RUE A10.4 sono le seguenti:

	SCHEDA
	FRAZIONE
	SUL MQ

	1
	SANT’ANDREA IN ROSSANO – Via Sant’Andrea
	913

	2
	SAN PIETRO AI PRATI – Via Montanara Vicinale
	310

	3
	CAPOLUOGO – Via Vecchie Fondine
	1450

	04.A
	CAPOLUOGO – Via Diaz
	476

	04.B
	CAPOLUOGO – Via Diaz
	531

	04.C
	CAPOLUOGO – Via Diaz
	1000

	5
	SAN LEONARDO IN SCHIOVA – Via Vicinale Savadori
	314

	6
	CAPOLUOGO – Via Della Repubblica
	1603

	7
	CAPOLUOGO – Via Muzio Artesino
	338

	8
	CAPOLUOGO – Via Fornace Rosetti
	1306

	9
	CAPOLUOGO – Via Diana Rosetti
	568

	10
	CAPOLUOGO – Via Diana Rosetti
	756

	11
	CAPOLUOGO – Via Bendandi
	914

	12
	CAPOLUOGO – Via Nuove Fondine
	864

	13A
	CAPOLUOGO – Via Giardino
	2000

	13B
	CAPOLUOGO – Via Giardino
	2000

	14
	CAPOLUOGO – Via Meldola
	1881

	15A
	CAPOLUOGO – Via Diaz/Ausa Vecchia
	1081

	15B
	CAPOLUOGO - Via Diaz/Ausa Vecchia
	767

	15C
	CAPOLUOGO – Via Diaz
	221

	15D
	CAPOLUOGO – Via Diaz
	2000

	15E
	CAPOLUOGO – Via Diaz
	813

	16A
	SELBAGNONE – Via Ausa Nuova
	380

	16B
	SELBAGNONE – Via Ausa Nuova
	508

	17A
	SANT’ANDREA IN ROSSANO – Via Sant’Andrea
	395

	17B
	SANT’ANDREA IN ROSSANO – Via Sant’Andrea
	775

	M01
	VIA EMILIA PER FORLI’
	3769

	M02
	CAPOLUOGO – Via Diaz
	0

	M03
	VIA MELATELLO
	2359


· Come definito all’Art .3.11 delle NTA del RUE nei sub-ambiti A10.4 gli interventi devono essere realizzati con permesso di costruire convenzionato ed il rilascio dell’abitabilità è subordinato alla realizzazione ed al collaudo dell’opera pubblica qualora sia da realizzare da parte del privato. 

· Per ogni area o intervento programmato nelle Schede d’attuazione vengono definite: lo schema progettuale di massima che dovrà essere seguito nello sviluppo della progettazione esecutiva, le superfici utili lorde, le destinazioni d’uso ammesse e le prescrizioni atte a raggiungere gli obiettivi stabiliti per quella specifica area strategica, nonché gli obiettivi e le opzioni per gli interventi propositivi, nonché l’entità e tipologia degli standard e/o la loro monetizzazione parziale o anche totale.

· Le diverse quantità stabilite nelle Schede di attuazione s’intendono prescrittive relativamente a quelle riferite alla S.U.L.- Superficie Utile Lorda, e non tassative tutte le altre. Per queste ultime, una volta stabilita l’effettiva superficie territoriale ST del comparto, valgono le relative percentuali, fatta eguale a 100% la superficie territoriale. Qualora vengano realizzate opere pubbliche di infrastrutturazione primaria e secondaria, verranno scomputate le quote di oneri primari e secondari rispetto alla quantità effettivamente realizzata ai sensi del capo 2.E del RUE

· Al medesino articolo 3.11 sono definite inoltre le modifiche ammissibili: “la rappresentazione cartografica delle dotazioni standard e a verde privato all’interno del perimetro delle schede A10.4 è indicativa e può essere modificata in sede di presentazione di Permesso di Costruire convenzionato, fermo restando la cessione e realizzazione delle dotazioni standard riportate nella scheda relativa in misura non inferiore a quanto definito nella scheda e lasciando invariati tutti gli altri parametri edilizi E’ inoltre ammissibile una variazione nella localizzazione delle strade di progetto rispetto alla previsione della scheda al fine di coordinarsi con i nuovi ambiti di trasformazione ovvero qualora verifiche della rete tecnologica, o particolari condizioni morfologiche dei suoli o presenza di elementi ostativi costituiscano evidente motivazione per tali modifiche, previa deliberazione di Consiglio Comunale”.
RITENUTO:
· necessario al fine di  uniformare i principali contenuti delle convenzioni, nello spirito di snellimento delle procedure, della trasparenza ed economicità dei procedimenti, di predisporre uno schema tipo di convenzione nel quale definire gli aspetti generali che caratterizzano gli accordi per tale tipologia di interventi e lasciando altresì lo spazio necessario alle opportune specificazioni relative al singolo caso così come definito nelle schede RUE relative alla voce “condizioni di attuazione”.

· che la convenzione debba avere per oggetto principale la progettazione, realizzazione e cessione delle opere pubbliche riportate nella medesima scheda, sia relativa agli standard minimi di legge, sia extrastandard qualora previsto dalla scheda stessa, con la precisa definizione per ogni intervento della dovuta quota di dotazioni territoriali extrastandard a servizio del centro abitato o della frazione su cui insiste l’intervento.
· Nelle schede in cui, tra le condizioni di attuazione, sia indicato l’obbligo di coordinamento per gli interventi pubblici a rete che ricadono in più schede, in sede di Permesso di Costruire convenzionato deve essere presentato uno schema di assetto urbanistico complessivo inerente tutte le schede interessate, con dettaglio esecutivo del progetto di opera pubblica da realizzare a carico del richiedente. 

Visti:

· Legge 1150/42 e s.m.i.;

· Legge n. 10/77;

· D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;

· la Legge Regionale 24 marzo 2000, n. 20 e s.m.i. “Disciplina generale sulla tutela e l’uso del territorio” e successive modificazioni ed integrazioni;

· l’Atto di indirizzo e coordinamento tecnico sui contenuti conoscitivi e valutativi dei piani e sulla conferenza di pianificazione (L.R. 24 marzo 2000 n. 20 “Disciplina generale sulla tutela e l’uso del territorio”), approvato con deliberazione del Consiglio Regionale 4 aprile 2001, n. 173;

· La LR  25 novembre 2002 n.31 “Disciplina generale dell’edilizia”;

acquisito il parere favorevole del Responsabile del Settore Urbanistica ai sensi dell’art. 49 del T.U.EE.LL.;

posta votazione in forma palese sul provvedimento nel complesso ne consegue il seguente risultato :

con voti: consiglieri presenti n.   ; astenuti n.   ;  favorevoli n.  ; contrari n.   ;

Acquisiti i pareri e 

D E L I B E R A

1. Di approvare lo schema tipo di convenzione in conformità alle disposizioni delle Norme Tecniche di attuazione del vigente RUE relativamente all’esecuzione dei Permessi di costruire convenzionati, che viene allegato “A”, quale parte integrante, alla presente deliberazione.

2. Di dare atto che sulla base dello schema di convenzione approvato, la Giunta comunale provvederà all’approvazione di ogni singola convenzione nel testo definitivo e specifico per ogni singola scheda.

3. Di dare mandato al Responsabile del 6° Settore di apportare alle convenzioni eventuali modifiche non sostanziali in fase di sottoscrizione

Di dichiarare con separata ed identica votazione palese il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 del T.U. EE.LL., per l’urgenza di provvedere agli adempimenti di cui sopra.

Parere di regolarità tecnica favorevole

Il Responsabile del 6° settore

Arch. Elisabetta Fabbri Trovanelli

ALLEGATO A
SCHEMA DI CONVENZIONE TIPO PER PERMESSO DI COSTRUIRE CONVENZIONATO

in attuazione dei sub.ambiti di strutturazione territoriale A10.4 del R.U.E.

L'anno …….. (….) il giorno …… del mese di ………. in …….., davanti a me Dottor …….., Notaio iscritto nel Ruolo del Distretto Notarile di Forli’-Cesena, si costituiscono i signori:

· Arch. ……………..……….. nata a ………. (FC) il……...............(codice fiscale) nella sua qualità di Responsabile del VI Settore del Comune di Forlimpopoli (FC) (cod. fisc.) e domiciliata per la carica presso la residenza comunale, piazza Fratti n. 2, Forlimpopoli (FC), autorizzata alla firma del presente atto con …...;
· il Sig. o Sigg.ri_________________ nato/i a ______________il_________ e residente/i a____________ C.F./P.I.__________ in qualità di …… (proprietari/o, legale rappresentante di….) nel presente atto in seguito denominato/i “soggetto attuatore/i ”, 
persone della cui identità io .................... sono personalmente certo, le quali, avendone i requisiti di legge, rinunciano di comune accordo  fra loro e il mio consenso all’assistenza dei testimoni per la stipula del presente atto
PREMESSO
1.-che il soggetto/i attuatore/i_____________________ha/hanno in proprietà un’area  sita nel Comune di Forlimpopoli  in via ____________________, della superficie complessiva di mq_______, area meglio individuata al Catasto del Comune di Forlimpopoli, FG._____ Mapp._______; acquistata con atto del notaio …….. rep…. Registrato a …… il …. al n… e trascritto il …. art. …..;

2.- che tale area è inclusa  nel sub-ambito A10.4 del RUE  approvato con Delibera di C.C. n….. del …., da attuarsi mediante scheda di strutturazione territoriale n…. frazione di….....  nella quale si prescrive  che l’utilizzo a scopo edificatorio sia subordinato a convenzionamento con la pubblica Amministrazione per la realizzazione e cessione e/o parziale monetizzazione delle dotazioni territoriali come riportato nella medesima scheda;

3.- che in data___________ con prot. com. n. ___  è stata presentata la Richiesta di Permesso di Costruire convenzionato relativo alla realizzazione e cessione (ovvero parziale monetizzazione) delle dotazioni territoriali come previsto nella scheda di RUE ___________  con allegati il progetto preliminare/definitivo delle opere di urbanizzazione, lo schema di convenzione e il relativo computo metrico estimativo;

4.- che lo schema di convenzione, il progetto preliminare/definitivo delle opere di urbanizzazione e il computo metrico, previo visto di congruità da parte del Settore LL.PP, è stato approvato con deliberazione della Giunta Comunale n________del__________;

Tutto ciò premesso, considerato, descritto e da valere come parte integrante del presente atto, le parti come sopra specificate

STIPULANO

la presente convenzione da trascriversi a cura del soggetto/i attuatore/i quale presupposto per il rilascio del permesso/i di costruire convenzionato per la realizzazione e cessione delle  opere di urbanizzazione e del/i permessi di costruire per i successivi interventi edilizi.

ART. 1

CONTENUTI IN PREMESSA 

La premessa e gli atti richiamati costituiscono parte integrante della presente convenzione e si devono intendere in questo integralmente riportati; qualsiasi modifica deve essere concordata fra le parti e costituisce variante alla presente convenzione, ad eccezione di quanto previsto all’art. 15 della presente convenzione.

ART. 2

OGGETTO DELLA CONVENZIONE E  DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO

1. L’area oggetto di intervento è classificata nel RUE vigente come sub-ambito A10.4 di strutturazione territoriale. L’attuazione degli interventi in essa previsti dovrà essere eseguita rispettando i vincoli di carattere generale dei Piani generali e settoriali sovraordinati,  la disciplina dell’art. 3.11 delle norme tecniche di attuazione del RUE e quanto previsto dalla scheda A10.4 n. … come di seguito specificato:

· superficie territoriale: da scheda mq…. (da catasto mq….)

· superficie fondiaria del/dei lotto/i: ca mq….

· Sul massima assegnata: mq

· Sul assegnata al lotto n. ….: mq

· Sul assegnata al lotto n. ….: mq

· Verde privato: ca. mq

· Lotto indice zero da cedere: ca mq

· Strade private di uso pubblico: ca mq

· Strade private: ca mq

· Condizioni di attuazione: ….

2. Le opere di urbanizzazione, interne ed esterne all’ambito, sono individuate e quantificate nella tavola ….., allegata al presente atto quale parte integrante e sostanziale sub. lett. A.

3. Le opere di urbanizzazione interne al sub-ambito, riconducibili alle dotazioni per l’infrastrutturazione degli insediamenti come disciplinate dall’art. 2.13 delle NTA del RUE, consistono in:

- Viabilità dotata di verde di urbanizzazione ed eventuali piazze pubbliche, 

- marciapiedi;

- percorsi ciclabili o ciclopedonali; 

- parcheggi pubblici dotati di verde di urbanizzazione;

- aree verdi pubbliche attrezzate;

- fognature, i dispositivi per “invarianza idraulica”, ubicati in aree pubbliche, e spazi attrezzati per la raccolta dei rifiuti solidi;

- rete di distribuzione idrica;

- rete di pubblica illuminazione;

- rete telefonica e predisposizione per la banda larga;

- rete di distribuzione dell’energia elettrica e del gasdotto;

- allacciamenti alle reti pubbliche preesistenti e di futura realizzazione;

- tutte le rimanenti opere così come meglio specificate negli elaborati progettuali.

4. Le opere di urbanizzazione esterne al sub-ambito consistono in:….

ART. 3

MODALITÀ DI ATTUAZIONE DELLA PROPOSTA
1. La trasformazione urbanistica-edilizia degli interventi previsti dalla scheda A10.4 n.….  avverrà tramite rilascio del Permesso di costruire relativo alle opere di urbanizzazione e delle eventuali opere fuori comparto descritte al precedente articolo 2 e di successivi Permessi di costruire per i fabbricati da redigersi in conformità al RUE di Forlimpopoli approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 22 del 23/05/2008, in conformità alle prescrizioni ed obbligazioni derivanti dalla presente Convenzione.

2. La stipula della presente convenzione urbanistica consente il successivo rilascio del permesso di costruire relativo alle opere di urbanizzazione interne ed esterne all’ambito, purché gli elaborati progettuali previsti per il rilascio del Permesso di costruire recepiscano i pareri espressi dagli Enti ai sensi di legge. Il rilascio del permesso di costruire relativo alle opere di urbanizzazione interne ed esterne all’ambito è inoltre subordinato all’approvazione del Progetto definitivo delle opere pubbliche dall’Amministrazione comunale previo parere favorevole del Responsabile dei LLPP con atto n.  del ….

3. Il rilascio del permesso di costruire relativo alla costruzione degli edifici privati è subordinato al rilascio del permesso di costruire delle opere di urbanizzazione di cui al punto precedente e il relativo inizio lavori è subordinato all’inizio lavori delle opere di urbanizzazione, così come l'agibilità dei locali è subordinata alla fine lavori e collaudo delle opere di urbanizzazione.

4. Il collaudatore viene nominato dal Comune entro 30 giorni dalla comunicazione di inizio lavori da parte del soggetto attuatore e dovrà effettuare il collaudo delle opere entro 30 giorni dalla richiesta ufficiale di collaudo da parte del soggetto attuatore, da effettuarsi entro 3 mesi dalla comunicazioni di fine lavori. Il collaudatore eseguirà controlli in corso d’opera concordati con il Direttore dei Lavori e il Settore Lavori Pubblici.

ART. 4

OPERE DA CEDERE AL COMUNE E ONERI DI URBANIZZAZIONE

1. Il Soggetto attuatore si obbliga per sé e per i suoi eventuali aventi causa a qualsiasi titolo a:

a) cedere a titolo gratuito al Comune di Forlimpopoli, con le modalità indicate al successivo art. 5, senza alcun altro corrispettivo se non lo scomputo di cui al successivo punto b), le aree e le opere di urbanizzazione realizzate, per una superficie complessiva di circa mq. ….. come risulta meglio evidenziata con retino colorato nell’elaborato Tav. … allegata alla presente convenzione;

b) a versare al Comune all’atto del rilascio dei permessi di costruire degli edifici con le modalità ed i tempi da questi previsti: 

- la differenza tra gli oneri di urbanizzazione primaria realizzati dal promotore e il loro costo tabellare solo nel caso in cui quest’ultimo risulti superiore all’importo delle opere da realizzare al netto del ribasso d’asta;

· gli oneri di urbanizzazione secondaria al 100%;

· il costo di costruzione al 100%.

2. Il Promotore si impegna a corrispondere il contributo dovuto al rilascio del Permesso di costruire dei fabbricati nonché a dare l’inizio lavori per le suddette opere entro 12 mesi dal rilascio del PdC relativo, e ad ultimarle entro 3 anni dalla data del PdC . I contributi che precedono verranno determinati secondo la disciplina vigente al momento del rilascio del permesso di costruire.

ART. 5

ESECUZIONE E CONVALIDA OPERE DI URBANIZZAZIONE E DELLE OPERE EXTRASTANDARD

1. La realizzazione delle opere di urbanizzazione di cui al precedente art. 2 , trova esclusivo titolo nell’art. 28 della legge urbanistica 1150/42, nell’art.16 del DPR 380/01, nella Legge regionale dell’Emilia Romagna 31/02 e nel Codice dei contratti pubblici approvato con decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i (di seguito definito “Codice”).

2. Il Soggetto attuatore si obbliga a realizzare le opere di urbanizzazione sulle aree come elencate al precedente art.2 nonché sulle aree come evidenziate nella planimetria Tav. …allegata.

3. Il soggetto attuatore si obbliga a realizzare le opere extrastandard come elencate al precedente art. 2 comma 4 e come evidenziate nella Tav….allegata.

4.
Per la realizzazione degli interventi di urbanizzazione e delle opere extrastandard come identificate ai precedenti commi, il soggetto attuatore si impegna, per l'affidamento dei lavori, a svolgere la procedura negoziata di cui all’art. 122 e all'art. 57 comma 6 del Codice e norme connesse, per l’individuazione dell’impresa esecutrice delle opere di urbanizzazione. 

5.
Nell'espletamento della procedura negoziata, il soggetto attuatore è tenuto, in particolare, a rispettare i seguenti obblighi:

a.
invitare alla gara ufficiosa almeno cinque ditte individuate sulla base di informazioni riguardanti le caratteristiche di qualificazione economico - finanziaria e tecnico - organizzativa desunte dal mercato; 

b.
non invitare alla gara operatori economici rispetto ai quali il soggetto attuatore stesso si trovi in situazione di controllo ai sensi dell’art. 2359 c.c. o in situazione tale da costituire con essi un unico centro decisionale;

c.
verificare che il miglior offerente sia in possesso dei requisiti di qualificazione prescritti dal Codice per gli esecutori di opere pubbliche.

6.
Il soggetto attuatore e l’impresa esecutrice si obbligano nei confronti del Comune di Forlimpopoli  ad  eseguire i lavori  in conformità agli elaborati elencati all’art. 2 nonché alle prescrizioni generali, allegato A alla presente Convenzione; si obbligano inoltre a predisporre, prima dell’inizio dei lavori, il progetto esecutivo, conforme a quanto previsto dall’art. 93 del Codice e dal D.P.R. n. 554/1999 (Titolo III, Capo II, Sez. IV), contenente tutte le prescrizioni già previste dalla presente convenzione  e relativi allegati.

7.
Prima dell'inizio dei lavori, il soggetto attuatore deve presentare al Comune:

a)
il  progetto esecutivo dei lavori, conforme a quanto previsto al punto 3, che dovrà essere approvato dall’Amministrazione comunale previo parere di regolarità tecnica del responsabile del procedimento;

b)
dichiarazione attestante l'avvenuto svolgimento della procedura negoziata, nel pieno rispetto di tutte le norme richiamate dall’art. 32 del Codice, in riferimento alla fattispecie di cui al comma 1, lett. g), del medesimo articolo, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000;

c)
documentazione attestante che l'impresa aggiudicataria è in possesso dei requisiti di qualificazione previsti dall'art. 40 del Codice e dal D.P.R. n. 34/2000; in caso di ribasso d’asta la differenza resterà a favore del soggetto attuatore;

8.
Fino ad avvenuta cessione delle opere, come previsto dagli art. 8 e 9  il soggetto attuatore è tenuto ad  esibire, a semplice richiesta del Comune:

- copia degli inviti a partecipare alla procedura negoziata, rivolti agli aspiranti idonei;

- copia del verbale di gara redatto in conformità all’art. 78 del Codice;

- copia del contratto di appalto stipulato.

9.
Con la presente convenzione, il Comune conferisce mandato espresso al soggetto attuatore ai fini della realizzazione degli interventi di urbanizzazione, in tale ambito, il soggetto attuatore, sotto la sua personale e completa responsabilità, agisce in qualità di incaricato di pubblico servizio.

10.
Con la presente convenzione,  il Comune delega altresì il soggetto attuatore ovvero l’impresa aggiudicataria per conto del soggetto attuatore, ad eseguire  tutte quelle opere, anche se poste fuori del comparto urbanistico, quali allacciamenti di sottoservizi, rifacimento marciapiedi ecc., che sono necessarie e funzionalmente connesse alle opere urbanistiche in oggetto, autorizzando dall’inizio dei lavori l’occupazione dei terreni di proprietà comunale, per il tempo occorrente alla realizzazione delle opere stesse.  La manutenzione e la conservazione delle aree, ancorché di proprietà comunale, resta a carico del soggetto attuatore fino alla presa in carico delle opere da parte del Comune  senza oneri a suo carico. 

11.
Il soggetto attuatore può individuare un referente per lo svolgimento della procedura di gara, cui il Comune potrà rivolgersi per qualsiasi questione inerente gli obblighi derivanti dall'applicazione del Codice dei contratti pubblici.

12. Il promotore si impegna a cedere gratuitamente al Comune, che accetta, le aree contestualmente alle opere pubbliche ivi realizzate e identificate ai precedenti commi 2 e 3 previo frazionamento a cura e spese della parte privata, previa verifica della regolare esecuzione e/o collaudo delle stesse.

ART. 6

IMPEGNI DELLE PARTI

Il Soggetto attuatore, così come individuato nella premessa del presente convenzione, dichiara e si impegna irrevocabilmente, per sé, successori ed aventi causa oltre a quanto già indicato nei precedenti punti:

a. affidare la direzione lavori a tecnici idonei per competenza professionale, al fine di garantire l’esecuzione delle opere secondo le regole d’arte, salvaguardare la pubblica  incolumità, garantire una corretta conduzione del cantiere secondo le norme vigenti in materia;

b. garantire l’uso pubblico delle aree, oggetto di cessione al Comune, dal giorno del collaudo fino alla definitiva regolarizzazione del trasferimento di proprietà previo redazione di verbale di presa in consegna con contestuale esonero di responsabilità per i soggetti attuatori

c. provvedere alla manutenzione del verde per ulteriori anni due dall’avvenuto collaudo;

d. provvedere alla manutenzione delle opere realizzate fino alla presa in consegna delle stesse da parte dell’Amministrazione Comunale e degli altri Enti o Aziende interessati;

e. provvedere, sino al momento della presa in consegna da parte del Comune, a ripristinare le massicciate stradali, così come ogni altra opera di urbanizzazione, nel caso di rottura di cavi, tubazioni, ed altri impianti;

f. a presentare il progetto preliminare, definitivo ed esecutivo di tutte le opere pubbliche di cui sopra, fermo restando la preventiva definizione delle stesse con l'Amministrazione Comunale attraverso gli appositi uffici competenti;

g. ad accettare la nomina da parte dell’Amministrazione comunale del responsabile del procedimento per le opere pubbliche di cui sopra, competente alla supervisione delle stesse in fase di progettazione e realizzazione e a corrispondere al Comune la percentuale di importo dovuto ai sensi di legge;

h. a eseguire i progetti e a sostenere tutti i costi di progettazione e direzione lavori del tecnico incaricato dai Promotori e collaudo, che verrà eseguito da tecnico nominato dall’Amministrazione comunale, del piano attuativo e delle opere pubbliche;

i. a richiedere e ottenere tutte le autorizzazioni dall’Amministrazione comunale e degli altri aventi titolo (Arpa, Hera, Nip, Soprintendenza, Provincia, ecc. ecc.);

j. a realizzare, rendere funzionali e cedere al Comune le opere di urbanizzazione e le aree per l’assolvimento di tutti gli standards dovuti nonché delle opere pubbliche previste dal presente Convenzione;

k. ad eseguire le manutenzioni ordinarie e straordinarie e i costi di gestione delle aree da cedere al Comune fino alla presa in consegna delle stesse da parte dell’Amministrazione Comunale e degli altri Enti o Aziende interessati che avverrà entro 6 mesi dall’avvenuto collaudo;

l. comunicare al Comune la data dell'effettivo inizio lavori; 

m. effettuare le opportune prove di carico, alla presenza di un tecnico del Settore LLPP del Comune e/o del collaudatore, sullo strato di fondazione stradale in misto granulometrico stabilizzato. La portata della fondazione stradale, il cui valore di deformazione ME misurato nell'intervallo fra 1.5 e 2.5 Kg/cmq non dovrà essere inferiore a 800 kg/cmq., dovrà essere eseguita e certificata da un tecnico abilitato. La posa della sovrastruttura stradale potrà essere effettuata solamente a seguito dall’esito positivo delle prove di carico sulle  fondazioni;

n. richiedere al Comune l’autorizzazione per l’apertura del passo carraio  provvisorio per l’accesso al cantiere relativo all’urbanizzazione di cui trattasi;

o. (solo se presente negli elaborati progettuali) provvedere a proprie spese, per una durata di anni 5, alla manutenzione ordinaria e straordinaria della depressione artificiale in area verde pubblica per l’invarianza idraulica e delle opere connesse. La manutenzione dovrà essere garantita tramite la sottoscrizione, prima della cessione delle aree di cui al successivo art. 9, di un contratto con idonea Ditta specializzata.

p. Il contratto dovrà prevedere:

q. interventi tesi a garantire, (attraverso la pulizia, spurgo e quanto necessario, di tutte le parti strutturali tubazioni, pozzetti ecc.) un idoneo funzionamento delle parti destinate al convogliamento e trasporto delle acque; 

r. interventi tesi a garantire, (attraverso la pulizia, sfalcio e quanto necessario) un corretto funzionamento e idoneo utilizzo della depressione artificiale in area verde pubblica destinata al temporaneo stoccaggio delle acque; 

s. gli interventi sulle parti destinate al convogliamento delle acque e allo stoccaggio temporaneo dovranno essere eseguiti a cadenza semestrale o minore se necessario;

t. (solo se presenti negli elaborati progettuali) provvedere a proprie spese alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle depressioni artificiali per l’invarianza idraulica e delle opere connesse, poste in aree private;

u. fornire al Comune, contestualmente al collaudo delle opere di urbanizzazione, gli elaborati progettuali, su supporto informatico formato  DWG o DXF rispondenti alle specifiche di disegno indicate dal Comune stesso, relativi allo stato finale delle opere di urbanizzazione e alla sistemazione urbanistica del comparto;

v. a prestare e/o riconoscere le idonee garanzie e penali a tutela delle obbligazioni che la medesima Parte privata assumerà, verso la stessa Amministrazione contestualmente alla stipula della presente convenzione;

w. eventuali ulteriori adempimenti necessari per il collaudo e la funzionalità dell’opera per sopravvenute necessità tecniche o per ulteriori adempimenti di legge saranno a carico del soggetto attuatore.

ART. 7

MODIFICHE O INTEGRAZIONI ALLA CONVENZIONE 

1. L’Amministrazione Comunale si riserva di promuovere eventuali modifiche alla presente convenzione, previa intesa con gli interessati, qualora ciò dovesse risultare nel prosieguo necessario per la tutela di un interesse pubblico  afferente alla salvaguardia della salute, dell’ambiente e della sicurezza o per evenienze indotte da cause di forza maggiore o derivanti da altre ragioni di rilevante pubblico interesse connesse agli obiettivi e contenuti della convenzione stessa senza oneri per il soggetto attuatore.

2. Non comportano variante alla presente convenzione le modifiche tipologiche e/o distributive dei fabbricati che possono essere ammesse con adeguato titolo abilitativo (DIA o PdC)

ART. 8

 INADEMPIENZE DELLA PARTE PRIVATA; SANZIONI; CONSEGUENZE

1. In ogni caso è fatta salva e impregiudicata la piena facoltà dell’Amministrazione comunale di incamerare le cauzioni presentate dalla parte privata ai fini della esecuzione degli obblighi previsti.

2. Qualora il contenuto e tutte le clausole della presente convenzione non siano state portate a conoscenza degli aventi causa a qualsiasi titolo della Parte promotrice, l’Amministrazione Comunale si riserva di assumere, nei confronti della medesima Parte promotrice, tutte le opportune iniziative, anche giudiziarie, a tutela dei propri interessi.

ART. 9

SALVAGUARDIA DIRITTI DI TERZI

1. Sono fatti salvi e impregiudicati i diritti di terzi, in confronto dei quali il Comune deve essere rilevato completamente indenne, comprese eventuali spese legali che il Comune dovesse sostenere per atti degli stessi, sia dalla parte Promotrice che dai suoi successori od aventi causa a qualsiasi titolo e con obbligo di riparare e risarcire tutti i danni eventualmente derivanti dalla esecuzione delle opere di cui alla presente Convenzione.

ART. 10

RICHIAMI NORMATIVI
1. Per quanto non espressamente previsto nel presente convenzione, trovano applicazione le disposizioni degli artt. 18, 30, 31, 34 e 35 della  L.R. n. 20/2000 e successive modifiche e integrazioni e le disposizioni contenute nei commi 2 e seguenti dell’art. 11 della legge n. 241/1990 e successive modifiche e integrazioni.

ART. 11

GARANZIE FINANZIARIE

1. A garanzia della completa esecuzione a perfetta regola d’arte e cessione delle opere di urbanizzazione descritte ai precedenti articoli con i relativi sedimi, il Promotore si obbliga ad esibire, in favore del Comune e preliminarmente alla stipula della convenzione, a tutela della buona e corretta esecuzione di tutte le opere di urbanizzazione e dell'osservanza delle clausole e prescrizioni ad essa inerenti, le seguenti cauzioni finanziarie mediante idonea fidejussione a prima richiesta assicurativa o bancaria:

a.  fidejussione corrispondente all’importo del costo di costruzione delle opere da realizzare, risultante dal computo metrico estimativo allegato n. …. pari a €. …………… per le opere di urbanizzazione primaria, come convalidata dal VI Settore. Tale garanzia dovrà espressamente essere prestata a copertura  dei costi di realizzazione delle opere di urbanizzazione .

b. fideiussioni a garanzia degli importi da sostenere per le opere extra standard :

      come da computo metrico estimativo  allegato n. ….   €. …..

2. La garanzia finanziaria sarà svincolata su richiesta del Soggetto attuatore dopo che l’Amministrazione Comunale avrà accertato l’avvenuta esecuzione a perfetta regola d’arte previo collaudo e ricevuto in proprietà le aree di tutte le opere di urbanizzazione previste in cessione dalla presente Convenzione. La parziale esecuzione e la parziale cessione delle opere non dà diritto allo svincolo della fidejussione, che rimarrà in essere fino al collaudo con esito positivo di tutte le opere e la loro cessione al Comune, salva la riduzione del suo importo qualora, su richiesta dei Promotori il Comune di Forlimpopoli lo ritenesse possibile, avuto riguardo alla puntualità dell’esecuzione delle opere ed al corretto adempimento degli obblighi tutti assunti dai Proponenti o aventi causa. (Parimenti non si procederà allo svincolo della fidejussione nel caso di contenzioso sulle indennità di esproprio per importo pari al doppio del valore stimato del bene oggetto di contenzioso). Nel caso che non venisse ottemperato a quanto sopra nei termini previsti e/o ottemperato soltanto in parte, o non venissero rispettate nel corso dei lavori le prescrizioni impartite dall’Ufficio Tecnico, e ciò risultasse a seguito di formale contestazione del Comune, i soggetti attuatori autorizzano fin d’ora l’Amministrazione Comunale ad eseguire od a far eseguire direttamente le opere mancanti o quelle non eseguite correttamente, secondo il progetto approvato. Verificandosi tale ipotesi sarà utilizzata dal Comune, previo incameramento della stessa, la garanzia finanziaria prestata, salvo la facoltà dell’Amministrazione Comunale stessa della rivalsa sui soggetti attuatori nei modi e con i privilegi delle Imposte Dirette, nel caso in cui la somma prestata a garanzia non risultasse sufficiente a coprire le spese sostenute. 

3. Gli importi di cui sopra potranno essere svincolati dietro formale richiesta da parte dei soggetti attuatori previo regolare collaudo delle opere suddette e parere favorevole degli uffici comunali competenti. 

ART. 12

PENALI

1. E’ prevista una penale in capo alla parte privata in caso di mancato avvio delle opere entro i termini di cui all'art. 5, pari a € 500,00 (cinquecento/00) per ogni giorno di ritardo.

2. Il pagamento dell’indennità di mora, di cui al comma 1 del presente articolo, non esime il soggetto attuatore dal risarcimento degli eventuali maggiori danni e dall’applicazione delle maggiorazioni stabilite dall’art. 42 del D.P.R. 6 giugno 2001, n.380 (T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia) e dall’art. 20 Legge regionale n. 23/2004,  per il ritardo dei versamenti degli eventuali contributi connessi ai titoli abilitativi per la realizzazione degli interventi.

3. La violazione degli obblighi previsti dalla presente convenzione sarà contestata, dall’Amministrazione Comunale al soggetto attuatore, tramite diffida consistente nella intimazione a ripristinare o ad attuare – entro 60 giorni dal suo ricevimento – gli obblighi e gli adempimenti pattuiti.

4. Il Comune si riserva la facoltà di provvedere direttamente ad eseguire o completare le opere di urbanizzazione in sostituzione del soggetto attuatore ed a spese del medesimo, rivalendosi, nei modi previsti dalla Legge e dai regolamenti in vigore, quando questi non vi abbia provveduto nei tempi e modi stabiliti dalla presente convenzione.

5. E’ fatta salva ogni altra azione attivabile dall’ Amministrazione comunale per risarcimento danni.

ART. 13

VALIDITA’ DELLA CONVENZIONE

1. 
La presente convenzione ha una validità di anni 10 (dieci) dalla sottoscrizione della stessa per la fine lavori di tutti gli interventi edilizi previsti nella scheda A10.4 n........

2. Entro il termine di cui al primo comma, la presente convenzione cessa la sua validità con l’esatto compimento delle obbligazioni fra le parti.
ART. 14

SPESE

Le spese e tasse tutte inerenti e conseguenti al presente atto, comprese quelle delle copie del presente atto e del duplicato della nota di trascrizione per il Comune, sono a carico del promotore, il quale richiede ogni beneficio di legge applicabile alla presente Convenzione e si impegna a trasmettere, entro e non oltre 30 giorni dalla data di registrazione, copia del presente atto ai seguenti Servizi comunali: Protocollo, Segreteria, Patrimonio, Urbanistica, Ragioneria.

Saranno a carico del Promotore o dei suoi aventi causa anche le spese e gli oneri, sia notarili sia  tecnici, per la cessione dei terreni e delle opere al Comune, per l’eventuale asservimento delle opere all’uso pubblico.

ART. 15

RETTIFICHE

Le parti si danno fin da ora reciprocamente atto che, in sede di stipula notarile della presente convenzione, potranno essere apportate quelle modifiche di stile, di rettifica di errori materiali, di correzione di eventuali contraddizioni in termini contenute nella articolazione della presente convenzione che, tuttavia, non inficino in alcun modo la sostanza del presente atto.

ART. 16

CONTROVERSIE – FORO COMPETENTE

Per tutte le controversie relative al presente convenzione, sarà competente in via esclusiva l’Autorità Giudiziaria entro la cui circoscrizione ha la sede legale il Comune di Forlimpopoli.

L.C.S.

Per il Comune di Forlimpopoli

Il Dirigente del settore Urbanistica Arch.

..............…..............

  (firma leggibile)

La parte privata

Sig. 

..............…..............

  (firma leggibile)
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